
Sospiri 
all’alba 



Simone Arrabito 

SOSPIRI 
ALL’ALBA 

Poesie 



www.booksprintedizioni.it 

Copyright © 2025 
Simone Arrabito 

Tutti i diritti riservati 



La mattina la preferisco 
anche se i sogni 

arrivano di notte, 
come sospiri all’alba. 
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L’ignoranza della non ragione 

La liberazione dal pregiudizio  
non è strana idea,  
ma una vera vittoria del sodalizio. 
Basterebbe la strada del giudizio,  
per uscire dall’ignoranza  
della non ragione. 
E sapresti essere  
un nobile cavaliere  
nelle mani di Dio,  
che assolve tutti  
i peccati dell’uomo:  
misericordioso e umano,  
verso il prossimo che verrà  
a chiederti perdono. 
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Personale 
 
 
 
Il giorno a inseguire  
i propri sogni. 
Ma un mancato pagamento  
chiuse la porta al giorno  
e al cuore che batte  
per l’amore del firmamento. 
A base di coccole e abbracci  
a base di coccole e affacci,  
forse un bacio  
tra il giorno e la notte  
in una calda estate  
mi rimarrà dentro e io  
come uno stanco ammalato di mente, 
sarò costretto a cercar la voglia 
di scriverti una poesia d’amore 
personale.  
A quel Dio che ho visto  
una sola volta di giorno,  
del resto la mattina mi dà vita. 
Ma vago tra i muri  
di una città stanca come la notte, 
dove non bastano tutti i santi  
per capire  
se si è innamorati della vita  
o si cerca l’amore:  
che ti fa soffrire,  
che ti fa morire,  
tra il giorno e la notte. 
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Come natura 

Niente supera l’intelligenza umana 
ma spesso lo dimentichiamo. 

La natura è come se fosse  
da noi umani dimenticata,  
e ce ne approfittiamo  
per garantirci un futuro nel tempo, 
che passa in una giornata. 
La natura  
è come se non fosse mai tardi  
per dire aiuto all’universo,  
che invecchia e perde il suo potere 
di sogno da realizzare. 
Per come la penso io,  
non perdo occasione di provocare  
la mia rivoluzione interiore  
e sarà come un sole  
che sorge alla mattina,  
per dire che la natura è la vita. 
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Non per lavorare ma per capire 
 
 

Il lavoro nobilita 
l’uomo e la donna? 

 
 
Tutti avanti, tutti indietro. 
Fino al punto più recente,  
che porta alla fine della strada, 
di una carriera faticosa  
o per niente portata alla fatica, 
come una passione  
per la propria idea. 
Tutti avanti, tutti indietro,  
il lavoratore che non si stanca  
di essere mortificato,  
colpevolizzato,  
per un salario che non basta mai. 
E seppur cerca di capire il perché, 
non saprà mai dove si trova  
la sua verità,  
troppo preso ad accumulare  
colpe e ingiustizie,  
senza sapere se ha fatto centro 
nella sua vita.  
Non per lavorare ma per capire,  
i bisogni del tempo  
e delle avanguardie. 
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Il tempo ha le sue colpe 

Se non si ferma mai 
è colpa nostra. 

Io ho colpa in questo tempo,  
dove tutto è velocizzato  
e poi rallenta il cuore. 
Spariscono le comode intuizioni,  
ma rimane l’amor per tutto ciò  
che a te è vicino.  
A me rimane vicino l’infinito, 
l’universo, la voglia di essere 
sempre se stessi. 
Anche quando il tempo  
non te lo permette.  
Fai buon gioco  
a cattive impressioni. 
Dov’è l’amore,  
che mi è caduto tra le braccia?! 
L’ho lasciato  
con la forza di un bambino,  
e poi ancora andare con il tempo 
che raddoppia la sua velocità.  
Non arrivi mai  
è come un gioco delle parti,  
tra il sole e la luna. 
Peccato che se penso all’eterno  
mi sento triste,  
in cuor mio so  
che la verità è lontana.  
Ma si può comprendere chi pensa 
di averla in tasca,  
altrimenti non s’innalzerebbe  
e si metterebbe sull’attenti  


